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 La Trasfigurazione del Signore, secondo il calendario 
liturgico è considerata “festa del Signore” quindi ha 
la precedenza sulla domenica. 

 Facciamo memoria della Giornata Mondiale della 
Gioventù (GMG) che molti giovani celebrato 
assieme a papa Francesco a Lisbona in Portogallo. 

 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Giunti a metà del cammino, Gesù prende da parte 
tre dei suoi apostoli e mostra loro la gloria 
attraverso la sua trasfigurazione. Salgono il monte 
Tabor e accanto a Gesù prendono posto Mosè ed 
Elia: il riferimento indiscusso della Legge che dà 
forma all’essenza del popolo, e l’autorevolezza del 
Profeta che scandisce e rivela la Parola di Dio. 
Il cammino ora dovrà acquistare un volto nuovo 
affinché si possa giungere a Gerusalemme per 
accogliere e vivere la pienezza della redenzione. Il 
Signore Gesù ha voluto mostrare ai discepoli la sua 
gloria non per evitare loro di passare attraverso la 
croce, ma per indicare dove porta la croce: la 
croce è la porta della risurrezione. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Giovanni 20,24-29 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 
 

Si prega con il cantico del Gloria. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Nella liturgia vigiliare si omette l’atto penitenziale; nella 
liturgia del giorno, sarà il sacerdote a proporlo. 

 

L. – «Vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo». 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Pietro annuncia di essere stato testimone 
oculare della grandezza del Signore, non si tratta 
di favole o di aneddoti letterari. 
Tu, Figlio di Dio, che sei stato annunciato dalla 
Legge e dai Profeti; Kyrie eléison… 

 

L. – Egli ricevette gloria da Dio Padre. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – L’apostolo rivela di aver udito la voce del 
Padre che ha confermato la verità di Gesù: Lui è il 
Figlio unigenito di Dio. 
Tu, Figlio unigenito del Padre, che sei luce della 
nostra vita e della nostra fede; Kyrie eléison… 

 

L. – Abbiamo anche la parola dei profeti, alla quale 
fate bene a volgere attenzione. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Non si tratta di un miracolo fatto da Gesù: 
ma è la rivelazione della gloria del Paradiso. 
Tu, Figlio dell’uomo, che hai offerto te sesso in 
riscatto per tutti; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 
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Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – O Dio, che nella gloriosa trasfigurazione di 
Cristo hai confermato i misteri della fede con la 
testimonianza della legge e dei profeti e hai 
mirabilmente preannunciato la nostra adozione 
a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola 
dell’Unigenito che tu ami, per diventare eredi 
della vita immortale in lui, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

2 Pietro 1,16-19; Salmo 96 (97) 
Splende sul suo volto la gloria del Padre. 
Ebrei 1,2b-9; Matteo 17,1-9 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Liberati dal carcere della vita presente, rivolgiamoci 
sempre a lui, vera luce, splendore senza tramonto. 
Nessuna creatura distolga i nostri occhi da Gesù 
redentore. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, affidiamo al Signore Gesù le 
nostre umili suppliche. 
Diciamo: Donaci la tua luce, Signore. 
 

 Signore Gesù, Vita e Luce dei credenti: guida il 
cammino della tua Chiesa, perché sappia 
risvegliare nel cuore di ogni uomo e di ogni 
donna il desiderio autentico della verità; 
preghiamo… 

 

 Signore Gesù, Principe della pace: dona ai 
popoli divisi dall’odio e dalla violenza di 
intraprendere un nuovo cammino fondato sul 
dialogo e la riconciliazione; preghiamo… 

 

 Signore Gesù, difensore degli ultimi e dei 
poveri: sii vicino a quanti sono provati dalla 
malattia, dalla solitudine o da particolari 
situazioni di difficoltà; preghiamo… 

 

 Signore Gesù, nostra vita: apri il cuore dei 
giovani oggi radunati a Lisbona all’ascolto della 
tua Parola e rendili capaci di camminare nel 
mondo come tuoi discepoli; preghiamo… 

 

 Signore Gesù, sostegno nel cammino, 
custodisci ognuno di noi affinché sappiamo 
vivere con determinazione e coraggio 
l’impegno della testimonianza; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la prima antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Da te sgorga la fonte della vita; nella tua luce, 
Signore, vediamo la luce. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Quando il Signore si manifesterà, saremo simili a 
lui perché lo vedremo così come egli è. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

ATTENZIONE: 
SI RACCOMANDA DI LEGGERE LA POESIA CON CALMA 
E RISPETTANDO LE PAUSE TRA LE STROFE. 
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di Domenico Ciardi (1947) 
 

Risplende la luce divina 
nella povera carne umana 
 

che ancora conoscerà 
la sfigurazione della passione 
 

ed è il nostro 
alla fine 
un destino di gloria. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 357 – Noi canteremo gloria a te 
 478 – Tu sole vivo 
Al vangelo ....... 446 – Alleluia – Signore sei venuto 
Dopo il vang. ... 344 – Misericordia Domini 
 401 – Parole di vita 
Offertorio........ 432 – Tra le mani non ho niente 
 388 – O Signore, raccogli i tuoi figli 
 322 – Le mani alzate 
Spez. Pane ...... 468 [#] – Tu fonte viva 
 481 – Ubi charitas et amor 

Comunione ..... 816 – Te al centro del mio cuore 
 395 – Padre nostro ascoltaci 
 265 – Gesù perdonaci 
Finale ............... 266 – Gesù per le strade 
 403 – Per la vita che ci dai 
 805 – Cantiamo a te 
 477 [solo alla sera] – Tu sei vivo fuoco 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


